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di ANDREA ZANCHI

UNADOCCIA fredda. I costrut-
tori hanno accolto così i principi
cardine del nuovo piano urbani-
stico metropolitano illustrati
dall’assessore Isabella Conti. «La
pianificazione è un patto tra l’am-
ministrazione e la comunità di un
territorio e non si può cambiare
durante il suo svolgimento» attac-
ca Luigi AmedeoMelegari, presi-
dente di Ance, il collegio dei co-
struttori edili.

Perché, se ci si accorge che
nel frattempo lo scenarioeco-
nomicoe leesigenzedella col-
lettività sonomutate?

«Perché la pianificazione è uno
strumento con un respiro di venti
o trent’anni, e perché oggi ci sono
aziende chehanno compiuto inve-
stimenti importanti tenendo con-
to di quanto già deciso negli anni
scorsi».
Però ilmercato immobiliare è
stato fermoperannie l’inven-
duto è a livelli molto alti. For-
se l’ideadi rivedere la costru-
zione di 70mila nuovi alloggi
non è così campata in aria.

«Prima di tutto una pianificazio-
ne dovrebbe andare oltre il ciclo
economico in cui viene pensata,
poi è il caso di prendere in esame
qualche numero per avere le giu-
ste proporzioni».

Per esempio?
«Prima di tutto non parliamo di
70mila alloggi, ma di circa
40-45mila, da realizzarsi su tutto
il territorio metropolitano che ha
una popolazione di 1 milione di
abitanti. Di questi 50mila nuovi
alloggi un terzo potrebbe servire
per dare risposte alla tendenza
per cui i nuclei familiari si frazio-
nano sempre di più. Restano così,
più o meno, 25-30mila alloggi».
Comunque non pochi.

«Se si considera che ognuno do-
vrebbe ospitare, in media, un nu-
cleo familiare di tre persone, signi-
fica che queste case servono per
dare un tetto a circa 70-80mila
nuovi abitanti, cioè circa l’8%del-
la popolazione complessiva attua-
le. Se si considera l’attrattività e la
dinamicità economica del nostro
territorio, il richiamo che esercita
l’Università, i flussi migratori
dall’estero, che da qui ai prossimi
venti o trent’anni la popolazione
metropolitana cresca a questi rit-
mi è possibile».
Quindi queste nuove case
vanno costruite?

«Èunprogetto ambizoso, credibi-
le e realistico per un territoriomo-
derno e che si evolve. Chiediamo
che questa prospettiva sia la pro-
spettiva del sistema metropolita-
no nella sua interezza».
Sarà possibile, considerate le
intenzioni di sindaco e asses-
soremetropolitani?

«I rapporti con la Cittàmetropoli-
tana sono buoni, collaborativi e
serviranno per sviluppare insie-
me il futuro pianourbanisticome-
tropolitano, ognuno con le pro-
prie competenze».
Sul Passante Nord, almeno,

l’assessoremetropolitano al-
lo Sviluppo economico, Bene-
dettoZacchiroli, sembraaver
riaperto un piccolo spiraglio.

«Siamo contenti che da qualche
parte esista ancora un po’ di coe-
renza. Le istanze che nel passato
hannoportato a pensare al Passan-
te Nord esistono ancora. Forse
nel frattempo sono cambiate le
sensibilità, ma non la sostanza:
un territorio dinamico deve avere
delle infrastrutture moderne per
garantire ingresso e uscita di per-
sone,merci, e altro. Il Passante è e
resta essenziale per far spostare
meglio la popolazione sul territo-
rio metropolitano rispetto al no-
do esistente».
Sulla rigenerazionedegli edi-
fici esistenti siete d’accordo?

«La rigenerazione serve, ma fatta
come si deve. Quando si mette
mano a un vecchio palazzo ci so-
no vari interventi da fare: aggior-
nare tutti gli impianti, migliorar-

lo dal punto di vista sismico, cam-
biare le fonti di energia».
Dunque?

«Dunque la rigenerazione si ac-
compagna inmaniera organica al-
la realizzazione di nuovi edifici a
impatto ambientale zero, da usare
per lo spostamento temporaneo
delle famiglie e da poter poi ven-
dere sul mercato».

Il sindacato boccia laConti
«Troppa urbanistica sui media»
PalazzoD’Accursio:«Il consumo zero obiettivo di tutti»
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«Le case servirebbero
a 70-80mila nuovi abitanti
dei prossimi trent’anni
È un progetto ambizioso,
realistico e credibile»

«La pianificazione è un patto
tra l’amministrazione
e la propria comunità
Non può esseremutata
durante il suo svolgimento»

«I DIKTAT che arrivano
dall’alto non servono. Quando
si parla di pianificazione è ne-
cessario coinvolgere i territo-
ri». Il sindaco diCastel SanPie-
tro Fausto Tinti non ne fa una
questione di numeri, ma di di-
segno generale. Che deve esse-
re espressione delle diverse esi-
genze dei Comuni.
L’approccio della Conti è
sbagliato?

«Quando sento parlare una col-
lega di epoche in cui si stende-
vano tappeti rossi in cambiode-
gli oneri di urbanizzazione, mi
trovo su una posizione assolu-
tamente diversa. Fare parago-
ni con periodi diversi e valuta-
re il lavoro di chi ci ha precedu-
to non ha molto senso».
Contrarioaeliminareglial-
loggi?

«Sono d’accordo che le previ-
sioni di espansione urbanistica
siano sovradimensionate, ma

invito anche a fare una rifles-
sione: la capacità edificatoria,
soprattutto di questi tempi, in
molti casi non viene sfruttata
dai costruttori. A Castel San
Pietro noi comunque abbiamo
ridotto del 50 per cento gli al-
loggi».
È favorevole alla riqualifi-
cazione di aree dismesse?

«Sì,madove esistono.Noi aCa-
stel San Pietro non ne abbia-
mo. Sul territorio, ad esempio,
sono presenti aree miste di
aziende e residenziale. Ma per
spostare le aziende bisogna
convincerle. Nessuno le può
obbligare».
Quindi qual è la sua ricet-
ta?

«Serve soltanto coinvolgere i
sindaci di tutti iComuni e tene-
re presente che già molte am-
ministrazioni hanno ridotto la
capacità edificatoria».

Matteo Radogna

FAUSTOTINTICASTEL SAN PIETRO

«I diktat non servono
Coinvolgere iComuni»

«FRENARE l’espansione non
si può, ma bisogna cercare di
controllare la realizzazione di
nuovi alloggi per evitare inuti-
li cementificazioni». Il sindaco
di Sant’Agata Giuseppe Vici-
nelli (Forza Italia) è d’accordo
nel regolare e controllare lo svi-
luppo del territorio, ma, allo
stesso tempo, invita i colleghi a
non ingessare quello che è il na-
turale accrescimento dei paesi.
Lei è contrario a eliminare
gli alloggi come propone
la Conti?

«Sonooperazioni che vanno ra-
gionate in linea con quelle che
sono le caratteristiche dei terri-
tori».
Non si fida quindi?

«Quando sento parlare di rige-
nerazione e riqualificazione
penso a quando ero consigliere

provinciale e alle occasioni per-
se o sfruttate in ritardo. Come
ad esempio l’ex maternità di
via D’Azeglio, che soltanto di
recente ha iniziato un processo
di riqualificazione. Se ne è par-
lato per anni senza superare un
impasse imbarazzante».
A Sant’Agata costruirete
senza freni allora?

«Direi proprio di no, perché
non abbiamo sfruttato tutto il
potenziale edificatorio. Si par-
la di 200 alloggi nei prossimi
cinque anni nelle periferia del
paese.Rispetto ai Comuni vici-
ni direi che siamo sotto media.
E poi abbiamo puntato a co-
struzioni all’insegna del rispar-
mio energetico con tanto verde
vicino alle case. Io sono sem-
pre per lo sviluppo,ma control-
lato».

m. r.

«PUNTIAMO alla riqualifica-
zione di immobili e aree di-
smesse e al saldo zero, con
l’obiettivo di compensare le
nuove costruzioni con le demo-
lizioni». Il sindaco di Miner-
bio e consigliere delegato
all’Ambiente della città metro-
politana, Lorenzo Minganti,
condivide le valutazioni della
collega di San Lazzaro Isabella
Conti per quanto riguarda
l’espansione urbanistica della
provincia.
Perché frenare l’espansio-
ne?

«Se sommiamo fra di loro tutti
i piani dei comuni bolognesi ri-
caviamoprevisioni per costrui-
re 74.000nuovi alloggi, che cor-
risponderebbero a 185.000nuo-
vi abitanti (ed oggi siamo circa
1milione); per non parlare del-
le previsioni di ampliamento
delle zone industriali. Non c’è

bisogno di essere esperti della
materia per capire si tratti di
previsioni sovradimensiona-
te».
In chemodoridurreteglial-
loggi?

«LaCittàmetropolitana, a par-
tire dal sindacometropolitano,
sta facendo gioco di squadra
con il territorio per riportare le
previsioni urbanistiche alla
realtà».
Cosa significa ‘saldo ze-
ro’?

«Non vuol dire che non si pos-
sa più costruire in assoluto, ma
che le poche future costruzioni
e infrastrutture dovranno esse-
re compensate da demolizioni
della stessa entità, oppure dal
forte accrescimento delle dota-
zioni ecologiche; così come ab-
biamo previsto che gli edifici
futuri debbano essere a bassi
consumi energetici».

Matteo Radogna

LORENZOMINGANTIMINERBIO

«Numeri sovradimensionati
Isabella ha ragione»

GIUSEPPEVICINELLI SANT’AGATA

«Aiutare sempre la crescita
Ma c’è bisogno di controllo»
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LE ANTICIPAZIONI sul nuo-
vo piano urbanisticometropolita-
no fatte ieri dall’assessore metro-
politano Isabella Conti sul Carli-
no non hanno lasciato indifferen-
te la città. La Conti ha illustrato
alcuni di quelli che saranno i con-
cetti cardine del nuovo strumen-
to urbanistico di Palazzo Malvez-
zi e che varrà per tutto il territorio
metropolitano, dall’Appennino al-
la Bassa: saldo zero nel consumo
del suolo; rigenerazione con le
nuove tecniche edilizie dei vecchi
edifici; stop ai 70mila alloggi cir-
ca ancora da costruire previsti dal
piano urbanistico della defunta
Provincia, il Ptcp (Piano territo-
riale di coordinamento provincia-
le), approvato nel lontano 2004.

UNA TERAPIA d’urto che non
è piaciuta al segretario metropoli-
tano della Cisl, Alessandro Albe-
rani. «Si è fatta troppa politica ur-
banistica mediatica, c’è bisogno
di tranquillizarsi – è stato l’affon-
do di Alberani verso la Conti –.
Forse le apparizioni troppo fre-
quenti fanno calare l’attenzione
su un problema gravissimo, per-
ché l’affermazione fatta dallaCon-
ti va a cozzare con il fatto che in
città ci sono le occupazioni per
l’emergenza abitativa e poche ca-
se per coloro chehannoperso il la-
voro». Poi, dal numero uno pro-
vinciale della Cisl, un appello e
un invito: «Sono le istituzioni
che devono trovare una quadra di
equilibrio sul tema urbanistico.
Al di là delle facili uscite giornali-
stiche bisogna lavorare in modo
articolato e coerente sul piano del-
le politiche abitative». Alberani si
è poi tolto anche qualche sassoli-
no dalla scarpa sulla questione
Passante Nord: «Non ci è piaciu-
ta come è stata gestita la partita
sul Passante, nel quale credeva-
mo. Speriamo solo che ora si deci-
da qualcosa di certo, perché si è
perso del tempo e questo va a di-
scapito dell’attrattività del territo-
rio e crea problemi alla mobilità».

LA VISIONE della Conti sul
nuovo piano urbanistico ha co-
munque incassato la sostanziale
copertura da parte del sindaco
Virginio Merola, che a margine
di un convegno sul futuro della
Città metropolitana proprio nella
sede della Cisl di via Milazzo, ha
dichiarato: «Nel ComunediBolo-
gna siamo a saldo zero dall’inizio
del mio mandato e tutti gli altri
sindaci condividono questo obiet-
tivo. Siamo alle solite,tutti siamo
d’accordo con il saldo zero nel
consumo del suolo e andiamo
avanti in questa direzione». Ora
si tratta ‘solo’ di mettere questo
principio nero su bianco e, soprat-
tutto, di trovare una soluzione
compatibile con le necessità del
mondo economico e produttivo.

a. z.

PD
Lorenzo
Minganti

«Gli alloggi sono 40mila
E serviranno al territorio»
Melegari (Ance): «Da realizzare in 20-30 anni»
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INODIDELLOSVILUPPO «PASSANTE, TUTTORISOLTOENTROMARZO»
MEROLAASSICURA: «ENTROMARZO IL TEMA
SARÀRISOLTO, POSSIAMOFARELECOSE
PERBENESENZACEMENTIFICAREANCORA»

«UN’INFRASTRUTTURANECESSARIA»
MELEGARI: «LE ISTANZECHEHANNOPORTATO
APENSAREALPASSANTEESISTONOANCORA
QUESTA ÈUN’OPERANECESSARIA PER LA CITTÀ»

«RISPETTOPERLEAZIENDE»
«CI SONO IMPRESECHEHANNOFATTO
IMPORTANTI INVESTIMENTI TENENDOCONTO
DELLA PIANIFICAZIONEURBANISTICA ATTUALE»

«POPOLAZIONE INCRESCITA»
«GLI ALLOGGI ANDRANNOA70-80MILANUOVI
ABITANTI SU TUTTO IL TERRITORIO PROVINCIALE
SONOSTIMEDI CRESCITA POSSIBILI IN FUTURO»

PROSEGUE la cantierizzazione del People Mover,
la navetta di collegamento tra stazione e aeroporto,
oggetto di un procedimento giudiziario che vede im-
putati amministratori e manager e di una più recen-
te indagine sull’avvio dei cantieri, sbloccati in extre-
mis alla fine di ottobre dal Comune. A ribadire l’im-
portanza dell’opera per il territorio bolognese è il
presidente di Sab, Enrico Postacchini. «È interesse
dell’aeroporto che l’operazione vada in porto, auspi-
chiamo che la cosa si risolva in fretta», ha detto il
numero uno di via del Triumvirato, aggiungendo:
«Ovviamente gli attori non siamo noi in questa fase,
perché sono il costruttore e i soci di Marconi Ex-
press. L’aeroporto appoggia l’iniziativa che ha una
valenza strategica».
Sul tema, durante un convegno sul futuro della Città

metropolitana pomosso dalla Cisl nella sua sede di
via Milazzo, si è espresso anche il sindaco Virginio
Merola, che è tornato ad auspicare tempi rapidi nei
procedimenti giudiziari e nelle inchieste tuttora
aperte che hanno a che fare con l’infrastruttura. «Spe-
riamo in una soluzione in tempi ragionevoli» ha det-
toMerola.

SUL VERSANTE dei lavori, invece, ad oggi, Mar-
coni Express ha preso possesso di tutte le aree in cui
si svolgeranno i lavori del PeopleMover, ha realizza-
to le piste di cantiere e sta terminando il cantiere ba-
se. Inoltre, è stata completata la bonifica dei terreni
dagli ordigni bellici e si attende il collaudo della bo-
nifica da parte delle autorità militari competenti,
che consentirà poi di realizzare le fondazioni delle
pile che sosterranno la monorotaia sopraelevata.

POSTACCHINI «È INTERESSE DELL’AEROPORTO CHE L’OPERA SI FACCIA»

«PeopleMover strategico, avanti»
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